
in collaborazione con il
CORRIERE DEL TICINO +� BELLINZONA e valli  9GIORNALEdelPOPOLO

LUNEDÌ 27 NOVEMBRE 2017

varenzo «Aiutateci a risanare l’Oratorio»
L’interno della chiesetta del villaggio Altoleventinese compromesso da infiltrazioni e umidità 
Servono 300mila franchi - Un gruppo di parrocchiani, residenti e patrizi lancia una colletta

mauro giacometti

zxy Una piccola comunità leventinese 
si raccoglie attorno alla sua chiesetta 
e lancia un appello per un restauro 
che riporterebbe un luogo di culto 
prezioso e tanto amato ad accogliere 
in maniera adeguata e più conforte-
vole i suoi fedeli. Siamo a Varenzo, 
frazione di Quinto, primo villaggio 
che s’incontra all’uscita autostradale 
della A2. All’imbocco della piazzetta 
della via principale del villaggio c’è 
l’Oratorio San Rocco, una piccola 
chiesa che per secoli ha visto entrare 
ed uscire dal suo portone intere fa-
miglie. Non solo gli abitanti di Varen-
zo, ma numerosi villeggianti che, nel 
secondo dopoguerra, salivano dai 
centri urbani alla ricerca di quiete e 
refrigerio. L’origine dell’Oratorio di 
Varenzo risale ad un voto fatto a San 
Rocco di Montpellier durante la pe-
ste del 1500. Il villaggio fu risparmia-
to dall’epidemia, perciò i Vicini per 
adempiere al voto verso il 1595 die-
dero inizio ai lavori di costruzione 
dell’Oratorio dedicato appunto al 
santo protettore delle pestilenze. Nel 
1623 dunque i Terrieri di Varenzo 
avevano una chiesetta propria, pic-
cola ma tutta per loro. Nel 1731 il 
Prevosto di Biasca, reverendo Batti-
sta Beluisio, venne autorizzato dal 
cardinale Odescalchi di Milano di 
procedere alla benedizione del pre-
sbiterio e dell’altare. A partire dal 
1737 dunque l’Oratorio è stato am-
pliato e arricchito nella volta del pre-
sbiterio con degli stucchi e affreschi, 
così come noi oggi lo vediamo. Nel 
1750 i Vicini acquistano la statua del 
loro protettore, San Rocco, aggiun-
gendo sulla facciata la dedica: «Divo 
Rocho dicatvum». Nel 1850 fu co-
struito il campanile e dopo più di 
cent’anni, nel 1967, l’Oratorio fu og-
getto di un importante restauro per 
conformarsi alle direttive del Conci-
lio Vaticano II. Da allora, però, non si 
è più fatto nulla.
Oggi la chiesetta sulla “Via delle gen-
ti” mostra un lento ma inesorabile 
deterioramento. Lo stabile necessita 
di un intervento radicale per quanto 

riguarda l’umidità che ha intaccato 
tutte le pareti interne creando un 
drenaggio contro le infiltrazioni at-
torno all’edificio; quindi occorre rifa-
re il pavimento interno con la crea-
zione di un vespaio e poi procedere 
con il restauro vero e proprio. La 
piazza antistante, recentemente ri-
strutturata, mette ulteriormente in 
evidenza la necessità di un importan-
te restauro della chiesetta.
L’Oratorio San Rocco non è di pro-
prietà della Parrocchia di Quinto, ma 
di tutta la comunità del villaggio che 
si è riunita in un gruppo trasversale 
che comprende alcuni fedeli, il par-
roco don Michele Capurso, diverse 
famiglie patrizie e qualche consiglie-
re comunale. Proprio in questi giorni 
e seguendo l’insegnamento di San 
Francesco d’Assisi, il quale un matti-
no si mise nella piazza della sua città 
a chiedere pietre e denaro per rico-
struire una chiesetta, il gruppo Pro 
restauro dell’Oratorio San Rocco ha 
lanciato un appello per la raccolta 
fondi tramite il Bollettino parroc-
chiale e un volantino distribuito in 
tutta l’Alta Leventina. Servono infatti 
più di 300mila franchi per un risana-
mento e un restauro che non può più 
essere procrastinato considerando le 
pessime condizioni strutturali 
dell’interno dell’Oratorio di Varenzo 
che, una volta la settimana, ospita 
ancora una funzione religiosa. «Si 
tratta di un appello allo spirito di ge-
nerosità e benevolenza nel sostenere 
le testimonianze della nostra storia e 
della fede dei nostri avi», scrive don 
Michele Capurso nel volantino che 
richiama l’urgenza degli interventi e 
ricorda le parole di San Francesco: 
«Chi mi darà una pietra avrà una ri-
compensa. Chi mi darà due pietre 
avrà due ricompense. Chi me ne da-
rà tre, tante ne avrà».

Qualsiasi contributo  
per salvaguardare la chiesetta  
di Varenzo può essere versato  
sul conto corrente Raiffeisen Tre Valli 
- IBAN CH36 8035 0000 0073 2597 1 - 
intestato a Gruppo Pro Restauro 
Oratorio San Rocco.

san rocco  L’Oratorio nel villaggio di Varenzo, frazione di Quinto.� (Foto Martinetti)

brevi

zxy Bellinzona Ballo ATTE giove-
dì  30 novembre dalle ore 14.00 
al ristorante Tenza di Castione. 

zxy Sementina Il Centro d’In-
contro ATTE al Ciossetto  preve-
de per martedì 28 novembre, 
dalle ore 14.00, il controllo della 
pressione, la tombola, la festa 
dei compleanni per i nati nel 
mese di novembre e la cena.

zxy Biasca Al Centro socio-assi-
stenziale ATTE oggi (lunedì) 
dalle 14 alle 16 attività ricreati-
ve, dalle 15 alle 16.30 francese e 
inglese; domani (martedì) dalle 
9.30 alle 10.30 taiji, dalle 11 alle 
11.45 aperitivo, dalle 14 alle 
15.30 canto.

zxy Faido Domani (martedì) alle 
14 al centro diurno Villa Silvia 
pomeriggio con musica dal vi-
vo; giovedì 30 novembre alle 10 
risveglio della memoria, alle 14 
lavoretti con Naomi.

nella palestra comunale di airolo

Il Concerto di Gala della Filarmonica Alta Leventina
zxy Sabato scorso, nella Palestra comunale di Airolo, la Filarmonica Alta Leventina, diretta dal maestro Luca Medici, si è esi-
bita nel suo annuale e sempre apprezzatissimo Concerto di Gala. Quale preludio al concerto, si sono esibiti gli allievi della 
Minibanda FAL diretti dal maestro Andrea Zotti. Il delegato FeBaTi, Emilio Brilli, ha insignito con una medaglia Denise 
Medici (25 anni di attività) Charly Guscetti e Alfredo Taragnoli (50 anni di attività).� (Foto Giulini)

castellinaria Lascia 
Gino Buscaglia 
Premiati i “corti”
zxy A partire dal prossimo anno, Castel-
linaria avrà una nuova guida. Gino 
Buscaglia, attuale presidente storico 
del festival bellinzonese del cinema 
giovane, ha infatti deciso di lasciare il 
testimone a forze nuove. L’annuncio è 
stato dato sabato sera dal diretto inte-
ressato, nel corso della serata di chiu-
sura della 30esima edizione. Intanto, 
dopo il Palmarés principale, ieri sono 
stati proclamati i vincitori del concor-
so Castellincorto scelti da giuria spe-
cializzata. Il premio “Daniel”, offerto 
proprio da Coop cultura, è andato a 
“Out of reach” di Efrat Rasne (Israele, 
2016). Il riconoscimento come miglior 
corto scelto dal pubblico e relativo 
premio offerto da Raiffeisen è andato 
a “Garden Party” di Florian Babikian, 
Vincent Bayoux, Victor Caire, Théo-
phile Dufresne, Gabriel Grapperon e 
Lucas Navarro (Francia, 2017). Lo 
stesso “corto” francese ha ricevuto 
una menzione speciale dalla giuria.

Bellinzona

Una nuova Ordinanza 
sulla custodia dei cani
zxy La Città di Bellinzona pone in pubblica-
zione la nuova Ordinanza municipale sulla 
custodia dei cani, adottata con risoluzione 
dell’8 novembre scorso. Il documento è con-
sultabile alla Cancelleria comunale. Contro 
la decisione è data facoltà di ricorso al Consi-
glio di Stato durante il periodo di pubblica-
zione, quindi fino al 12 dicembre prossimo.

avviso

Il Municipio di Grono:
«Chi arriva si annunci»
zxy Per non incappare in multe, ogni persona 
che intende abitare o soggiornare nel Comu-
ne deve annunciare il proprio arrivo entro 
otto giorni tramite il formulario disponibile 
in Cancelleria o sul sito www.grono.ch. Lo 
sottolinea il Municipio in un avviso, ricor-
dando la relativa ordinanza che prevede 
l’obbligo di annuncio anche per le aziende.

elezione

Santa Maria in Calanca 
Candidature per l’Esecutivo
zxy Il Comune di Santa Maria in Calanca cerca 
il nuovo Municipio. L’Esecutivo attualmente 
in carica annuncia che le candidature per la 
carica di sindaco, per i quattro seggi di muni-
cipale e per i due supplenti vanno presentate 
alla Cancelleria entro il 5 dicembre alle 17. 
L’elezione riguarda il triennio che va dal 
2018 al 2020.

proposta

A San Vittore nel 2018 
moltiplicatore al 90%
zxy Moltiplicatore d’imposta al 90%. È la pro-
posta del Municipio di San Vittore all’indi-
rizzo dell’assemblea convocata domani, 
martedì,  per l’approvazione del Preventivo 
2018. Il documento ipotizza un disavanzo si 
quasi 100.000 franchi. All’ordine del giorno 
anche la fissazione della tassa base del pros-
simo anno per la gestione dei rifiuti.No
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teatro sociale

Spese tecniche 
che penalizzano 
il fronte artistico
zxy «L’Ente autonomo Bellinzona Teatro ha 
delle basi solide e sta dimostrando di la-
vorare nella direzione giusta». Lo sottoli-
nea la Commissione della gestione del 
Consiglio comunale di Bellinzona dando 
via libera al Consuntivo della stagione 
2015-2016 del Sociale, che presenta un 
utile di 11.000 franchi. Secondo la Gestio-
ne è però peccato che questo lavoro «deb-
ba essere in qualche modo ridimensiona-
to per coprire dei costi strutturali». Come 
evidenzia il messaggio municipale all’or-
dine del giorno il 4 dicembre, infatti, si as-
siste a un aumento delle spese accessorie 
per la necessità di tecnologie sempre più 
sofisticate e di numerosi interventi di ma-
nutenzione. Ciò che vede l’Ente costretto 
a dover ridurre il budget per la program-
mazione. Per questo motivo, la Gestione 
ritiene che una riflessione debba essere 
fatta in sede di rinnovo del mandato.

corzoneso

Valanghe e morte 
Un documentario 
sul tragico 1667
zxy Nell’ambito della mostra organizzata 
dalla Fondazione Archivio fotografico 
Roberto Donetta intitolata «Valanghe: 
punizione divina o evento prevedibile?», 
mercoledì 29 novembre alle 20 alla Casa 
Rotonda di Casserio (Corzoneso) verrà 
presentato un documentario originale di 
Alberto Fumagalli e Mark Bertogliati, con 
la partecipazione di Pietro Aiani. Lo 
spunto è dato dalle tragiche valanghe che 
nel gennaio del 1667 colpirono l’Alto Tici-
no provocando numerose vittime, in par-
ticolare ad Anzonico in Leventina, Mo-
gno e Rima in Lavizzara e Cumiasca in 
Val di Blenio. Il documentario si muove 
sui luoghi di quelle catastrofi di cui, pur 
lontane nel tempo, si tramanda la me-
moria. Saranno presenti gli autori e vi 
sarà l’occasione di visitare la mostra che 
sarà aperta fino all’8 aprile 2018. Quan-
do? Il sabato, la domenica e nei giorni fe-
stivi dalle 14 alle 17.

cantiere

Commercio, lavori al via in aprile
zxy Potrebbero iniziare nell’aprile del 2018 i lavori di risanamento dell’Istituto cantonale di 
economia e commercio di Bellinzona. È quanto indica il bando di concorso per le opere di 
demolizione, scavo dell’interno e impresario costruttore pubblicato sul Foglio ufficiale di 
martedì della scorsa settimana. Le opere sono messe a concorso dal Consiglio di Stato se-
condo la Legge sulle commesse pubbliche e saranno aggiudicate in base ai consueti criteri. 
È ammesso il consorzio delle ditte di impresario costruttore che abbiano il domicilio o la sede 
in Svizzera. Le offerte vanno presentate entro l’11 gennaio 2018. Dopo che poco più di un 
anno fa sono terminati i lavori di risanamento da 12 milioni di franchi del vecchio edificio 
realizzato negli anni 50 come caserma, questo secondo progetto prevede la costruzione di 
una nuova ala in parallelo alla golena e all’edificio esistente: i lavori dovrebbero durare tre 
anni per un investimento di circa 16 milioni di franchi.


